
RIPARTO UTILE S.P.A. 
 
Assemblea ordinaria per approvazione 
bilancio e ripartizione utile o copertura 
perdite (art. 2364 cod. civ.): 

 Entro 120 giorni da chiusura esercizio 
(termine ordinario) 

 Entro 180 giorni (particolari esigenze) 
 
5% utili: accantonamento minimo a riserva 
legale fino a che la stessa non ha raggiunto 
almeno il 20% del capitale sociale 
 
Possono essere istituite delle riserve 
statutarie (previste dallo statuto sociale). 
 
Riserva legale: entro il limite del 20% del 
capitale sociale, può essere utilizzata solo 
per copertura perdite. 
 
Riserve statutarie: utilizzabili secondo 
quanto previsto dallo statuto sociale. 
 
Possono essere costituite anche delle 
riserve straordinarie, facoltative e 
liberamente utilizzabili. 



 
 

Se previsto dallo statuto, l’assemblea può 
deliberare l’attribuzione agli 
amministratori di una quota parte 
dell’utile (al netto dell’accantonamento a 
riserva legale) come forma di 
remunerazione. 
 
 
In presenza di azioni di categorie diverse 
(ad es. ordinarie e privilegiate), occorre 
tener conto dei diritti spettanti a ciascuna 
categoria. 
 
 
 
Se le azioni non sono interamente 
liberate, il dividendo è proporzionale al 
capitale effettivamente versato 
 
 
 
 
 
 



CASO “JOLLY s.p.a.” 
 
 

Utile da ripartire  85.625,32 
(-) 5% a Riserva legale (4.281,27) 
(-) 15% a Riserva statutaria (12.843,80) 
(-) 25% a Riserva straord. (21.406,33) 
= Residuo da ripartire ai soci  47.093,92 
 

Calcolo del dividendo lordo  va 
determinata per prima la parte dell’utile 
per le azioni privilegiate: 
 
maggiorazione 2% del V.N. per ogni 
azione: 2 % di € 5,00 = € 0,10 
 
Utile da assegnare solo ad azioni 
privilegiate: 
€ 0,10 x 40.000 azioni = € 4.000,00 
 
Utile totale da distribuire 47.093,92 
(-) Utile solo per azioni privil. (4.000,00) 
Residuo da ripartire 43.093,92 

 

Dividendo per ciascuna azione ordinaria: 
43.093,92/100.000 = € 0,4309392 = € 0,43 



 

N.B. va sempre arrotondato per difetto (se 
si arrotonda per eccesso, si 
distribuiscono utili superiori a quello 
disponibile!) 
 
Dividendo azioni privilegiate  
maggiorato di € 0,10  € 0,43 + € 0,10 = 
 € 0,53 
 
Complessivamente: 
 

Dividendi per  
azioni ordinarie 

0,43x 60.000= 25.800,00 

Dividendi per 
azioni privilegiate 

0,53x 40.000= 21.200,00 

Totale dividendi 
 lordi 

 47.000,00 

Utile distribuibile  47.093,92 
Avanzo utili          93,92 
 
 
 
 
 
 
 



 

Scrittura in P.D. 
 
__________- 30/04 ___________ 

Utile di     a        Diversi                 85.625,32 
esercizio 

          a  Riserva legale              4.281,27 
          a  Riserva statutaria      12.843,80 
          a  Riserva straordin.      21.406,33 
          a  Azionisti c/dividendi  47.000,00 
          a  Avanzo utili                        93,92 
___________           ____________   
 
 

 
 
Pagamento dividendi: 
 

 se si tratta di partecipazioni qualificate 
 no ritenuta d’acconto 

 se i soci sono persone fisiche 
residenti e hanno una partecipazione 
non qualificata  ritenuta a titolo 
d’imposta  del 26%. 

 
 
 



 
 
In questo secondo caso: 
 
 
 

_________ 05/05 ________ 
Azionisti c/     a      Diversi            47.000,00 
c/dividendi 
          a  Erario c/ritenute  
              da versare              12.220,00 
          a  Banca Intesa c/c    34.780,00 
_________           ________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


